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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1853-54 

TORNATA DEL 20 MARZO 1854 

PRERIDENZA DEL PRESIDENTI<: llARONB MANNO. 

iOMMAR.tO. Suulo di petizioni - Conuu1ica.iioni dcl ·utinis.LJ•o dell'interno - 0111aggi -- G{ura.n1e1ito dél senatore Di Snu 
lfarlino - Presenlaeùme cli quattro progetti di legge: 1° Riduzione del canone gabellario <«Segnalo alle 7wovincic dello 
Stato colla, legge <lei 2 gennaio 1853; 2° J>1·oroga deU'cscrcizio 1lrouuisoril> dei bilanci vel 18il4 a tuUo tnaggio; 3" Slahi · 
litnento di u{{l-zii postali auibtdanti sulla fe)'rovia da Toi'ino a Genova; .1° Approvazione della convenzione per to 
seavamento dei porti dello Slalo - Discussione e approvazione dci proyelli di legge relalivl alta concessione della slrad« 
{errala da VcrceUì 7ie1· Casale a Valenza; alla cessione di beni demaniali alla Cillù di To1'ino per la formadot1e ili giar­ 
clini pubblici; e alla concessione della strnda (errata da Biella a Santhià - Mozioni dcl senatori Al/ieri e Castagneto circa 
t'esame dei due ptogelli di legge presentali dal ministro delle fincm:e - Presentazione di un progello per modi/ìcazirmi 
ed aggiunte al Codice pmale. 

La ecduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
01 B4GlWOJ.o, segr~tat:io, legge il processo verbale del­ 

t'ultima seduta, che viene approvato !)f"n1,a usservazloni in 
eontrarlo. 

P&LL.t.."WICINO •OB&I, segrcta,.io, legge il seguente 
iunto di petizioni : 
898. li sindaco d! San Remo a nome del l\1u11icipio ricorre 

11 Senato perchè la proposta riduzìonc dcl canone gabellarle 
v-enga indistintamente estesa a lutti i comuni contribuenti 
lello Stato. 
899. Giovanni llertetti di Novara, l\ià ufG•iale del lreno 

l'artiglieria dcl cessalo regno d'Italia, ricorre al Senato 
~htedendo quali siano i 1notivi che I() privano di pensione 
ier la sudde\la ••• q1talilà. 

.&TTI DDEBr.l. 

l"llE•IDE'NTE. Ricevo dal n1inistro dclt'Interno la seguente 
i:omonieaziooe: 

• li ministro detPinterno sotto"&Critto si reca a lfl'egio di 
iarteeipare a S. E. il slgnor presidente del Senato del regno 
:he addi 23 dcl corrente marro ed alle ore lO antimeridiane 
;arà celebrato nella cattedrale il solito funerale in suffragio 
lel morti nella ballaglia di Novara, e la prega di darne avviso 
1i signori senatori del regno. 

URBANO RA.TTi\t7.I. • 

Negli annl passati è bastato il dare lettura di un simile 
nessagglo percbè molli senatori si abbiano fallo un religioso 
1overc di assistere al funerale annunzialo. 
Debbo anche dar conio alla Camera dell'omaggio fatlolc 

lai deputato Laehènal di 50 .,..mplari di un opuscolo sul 
1ervfzio delle strade e.Omunall della divisione di Annecy, e 
l'allro del si11Dor Erede di 80 copie di un'aggiunta ad una 
1ua Jnemoria sulla ferrovia di S(radcJla . . 12 ., 

Prego i signori senalori RegLs e Di Colobiano, in mancanza 
dci questori, d'introdurre nell'aula il novello senatore conte 
di San Martino, perchè po!lsa prestare il suo giuraniento. 

(1 senatori Regis e Di Colobiano Introducono il nuovo se­ 
natore Di San Martino, il quale presta il giuramento dopo 
ldtagli <lai presidente la solila formola.J 

Per l'i11stalla1ncnlo del nuovo senatore conle di San 
Martino, iJ nostro nurnero legale per le delihera7-ioni non l'. 
punto variato, continua ad essere di 5:3. 

PROGETTI DI :f.11!:8GJE ~ PEa BJDIJZIOJIE DEll t:.l.BIONll' 
8.A"REl1L..t..R•O; rER PHOBOG.&.RE A TIJTTO B.'6.G­ 
GIO l.'ESERC!IZIO PBOWTl801110 01:1 UILt.!WCI . 

PRllHDENTll. La parola è al presidente dcl Consiglio 
dci ministri per una coniunicazione. 

e& TOIJH, presidetl!e del Cot1sigllo, ministro delle finanze. 
Ilo J'onore di deporre sul banco della presìden1.a un progetto 
Ji !erge inteso a dimiunire il canone gabellario asse1i1nato 
alle provincie dello Stato colla lell!le del 2 gennaio 1853, e 
un altro per la proroga.ione a tulio maggio dcll'oserciiio 
provvisorio dci bilanci. (Vedi voi. Doc11met1tl, pag. 918, 1173.) 
Non occorre che io ricordi al Senato quale sia l'urgenza 

di questo secondo progello di legge, il quale credo non possa 
dar Juo110 a Junghe discussioni. 

Pnllsm11n11. Do atto <lella presontadone di questi due 
progctli di legge, ed in\·ilo it Senato, a dichiarare, per alzata 
e seduta, se intende accordare sul sooondo il 'Voto d'urgenza 
chiesto. 

(È accordala l'urgenza.) 
Ilo quindi l'onore dì proporre alla Camera che voglia, dopo 

la sedula presente, la quale p3re che non debba protrarsi 
molto, 3.dunarsi negli uffizi per venire aUa nomina dei co1n­ 
n1issari destinati a far r3(Jporlo sul secondo progetlo di 
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eaB•IDJ<NTB. L'ordine del 1lorno ci chiama a discutere 
tre progel\l di leiie, I cui rapporll stampali lrovanoi gli 
dlotrlbulli a mani del signori senatori. 
li primo progetto di legge che cade in discussione è quello 

della strada ferrala da Vercelli per Casale a Valenza. (Vedi 
voi. Documenti, pag. 431.) 
Dìchtaro aperta la discussione generale, previe le •olile 

hvertenie, che, cioè, tra\lando&i di un capllolato anaesso, 
ùeve prendersi la parola nella discussione generale da chi 
volesse fare osservazioni sa qualche artìeolo di e&IO; giacchè 
in caso conlrarjo il voto del Senato cadrebbe solamente sugli 
articoli che lo approvano. 

Se non chiedesi la parola nella discussione generale, invito 
11 Senato a voler passare alla discussione separata de11.li arti· 
coli, che ho l'onore di leggere: 

• Ari. 1. La Società anonima, coslituila con allo 22 marzo 
1853, ro@ato Deveccbi, staia approvala con regio decreto 
del 28 sles10 mese, è aulorhuala a devenìre alla eostrualene 
di un tronco di strada ferrata, che partendo da l'.ercel~, . 
metta alla ferrovia dello Slalo presso Valenza, paHandu In 
attiroilà della citlà di Casale, e tli assumerne l'esercizio." 

(È approvalo.) 
SE1111o"Ns t858-5' - S!NATO un. RF.GN0- Imcu11ioni 2~ 

12,k 

legl)e, il quale potrebbe domani essere discusso in seduta 
pubblica. 

Se non vl è Osservazione in contrario, terrò questo per 
approvato. 

•HO&ETTO DI L~&&E PER SiO &T.l.Bl~llllUVTO 
DI lfFl'lll:I POST 1'. Ll .&11.BlJll.l.RJTI. 

oa.non111o&i ntinislro degli esteri .. Ho l'onore di pre­ 
sentare al Senato un progello di legge, già volalo dalla 
Camera dci deputali, per lo slabilimenlo di uffizi postall am­ 
bulantì sulla ferrovia da Torino a Gen0\'3. 

Oo"endost i vagoni necessari! dare ad tmpreea, come è 
costume, sarebbe pur necessario elle il Senato vo!es-se dithia~ 
rarne 1'tU'Menza. 

PBEllJID.:NTll. Do atto al sigrior ministro della presenta· 
ztene dì questo progello dl legge. 

Pongo al voto della Camera l'urgenza domandala. 
(11 senato approva l'urgenza.) 

••••ETTO .DI Lm&&E BEL.&t'J1'0 .11:.ti.'••c.&T.l. .. IOIW•~ 
om •••T• DELLO M'l'.1..TO. 

l'.t.l.EOC.t.l'.t., ministro dei lavori pubblici. Ho l'onore di 
'presentare al Senato un progetto di legge, già adottato dalla 
Camera dei deputati, per approvare una convenstcne ratta 
dal minMro dei lavori pubblici colla dilla Orlando di Genova 
per I'escavaalone dei porli dello Slalo. 

l'Kl!HDENTI!. Si dà egualmente all._della presentaztene 
dell'accennalo progetto di lr1l3e, il quale sOl'à dato alle stampe 
e dlstrlbuito. 

blllC1llilftONB E:D APPa8Y4.QOtwB DEI PBOB.TTI DI 
1.EflGE: COlVt:l'E8810NE 1iEl1IiE li'EBB.O'l'IE D.I. T~B · 
CBLLI. PBB. C.&.8.&LE A 'f'.l.1"1.ENZ&, 1H O& BIELLA il.. 
lil&!WTHIÀ i CE•&IO~ti DI TIEBBBL'I DE•.1.111.1.I.1 .&L 
•llNICllPIO DI TORINO. 

• 

~ Ari. 2. La stessa Società è e rimane concessionaria di 
tale strada ferrata, sollo l'esatta osservanza delle clausole 
e c~ndlzioni del capitolato annesso alla presente iegl[e., 

(E approvato.) 
" Art. 3. Le provincie di Casale e Vercelli sono fin d;ora 

autorizzate a contrarre i prestìt], di cui potranno abbisognare 
a far Ironie al pagamento dello cinquecento azioni, che già 
hanno ciascuna di esse sottoscrttto, ed a vincolare i loro 
bilanci in avvenlre pel servizio dei relatilo'i interessi, e pella 
restituzione del capitale, eccedendo, ove d'uopo, il limite 
nor1uale della loro iniposta speciàle. • 

(È approvalo.) 
e Art. 4. I noab·l 1ninisLri segretari di Slalo dei lavori 

pubblici, delle finanie e dell'inlerno, sono incaricati, per 
la parte elie U riguarda, deU'esecu2ione deÙa presente lejié1 

che sarà reilislrata al controllo generale, pubblicala ed 1.oserta 
neali atti del Governo. I) 

(È approvalo.) 
Ml rlsel'l'o di provocare dal Senato il volo di squlllinlo 

dopochè siansi discusse le altre le1111i che sono all'ordine del 
11iorno, la seconda delle quali è quella 1·i11uardanle la cessione 
di teri·eni demaniali alla Città di Torino por la formazione 
di giardini pubblici, sulla quale dichiaro aperta la discussione 
generale. (Vedi voi. Documenlì, pa11.1015.) 

Se non chiedesi la parola, passerò a dar lettura dell'arlloolo 
unico di cui si compone la Jeqge. 

• .41·t1colo unico. È approvata la conven•ione in data 23 
aennaio 1854 seguila Ira le Finanze dello Stato e la Città di 
Toriuu in ordine alla vendila di lerreui per la formazione di 
giardini pubblici presso il Valentino, con che li lermine di 
cui all'articolo 1• relativo alla proibizione imposta al Co.mune 
di fabbricare sui terreni ceduti sia porla lo da 10 a 20 anni. , 

(È approvalo.) 
Viene in ultimo in discussione il progetto di leue per la 

concessione della strada ferrala ùa Biella a Santhià, sul quale 
dichiaro aperta la disc.us.sione generale colla prevenzione 
medesima di cui ho avuto l'onore di far cenno nel parlar.e 
dell'altra legge riguardante la ferro•·ia da Vercelli per Casale 
a Valenza. (Vedi voi. ll-Ocm1ien!I, pa11. !018.J 

Non chiedendosi la parola, passo alla lellura distinta degli 
articoli che componaono questa lcgse. 

• Ari. l. U Ferowlo Celestino, Andrea Crida e compagnia 
sono au.loriiia.U a devenire alla costruz.ione di una ferro'Via 
ohe partendo da lliella incita a Santhià e ad assumerne 
\'esercizio. • 
(Ìl approvato.) 
• Art. 2.1 modesiml Feroggio e Crida sono e rimangono 

concessionari di tale ferrovia, sollo l'osservanza delle claulole 
e delle condizioni upresse nel capitolato di concessione 
annesso alla presente legge. • 

(È approvalo.) 
• Art. 3. Il ministro so11relario di Stato pei la.ori pubblici 

e quello delle finanze sono Incaricali, ciaaçano n•ll• parte 
che lo rl~uarda, dell'esecuzione della preaenle legge, che 
sarà registrala ai controllo generale, pubblicata ed inserta 
negli alti del Governo." 

(È approvato.) 

llOZIONI D'ORPl.NIE. 

PBBtllltl!NTJ<. Prima Ji procedere allo squiltinio debbo 
invitare il Senato a congr(l;gars.i donu1ni alle ure a in sednl-a. 
pubblica per la discussione tiella leage riguardante la proroga 



-f70- 

• 

S~JN ATO DJ<JI, REGNO - SESSIONE DEL 1853-54 

dell'esercizio provvtsorto <lei bilanci a tulio maggto, glaccliè 
!!iftnO persuaso che: nena seduta privata, che avra luogo alla 
chiu~11ra della presente, si avrà campo a nominare la Com· 
missione la quale avrà a rtlertre in proposito. 

c:::OI.it.Ea. Vi ha anche quella riguaruante gli ufth.i postali. 
'pt1Ell!lllDE~TE. Si potrà trattare delle due di cui si è de­ 

cretata · l'urgenza. 
Prima di passare allo squìttinlo debbo pure rappresentare 

a1 Senato. che ml sono accertato che, oltre alle due leggi per 
le quali è staia decretata oggi l'urgenza, potrassl domattina 
fare la distribuzione degli esemplari stampali delle altre leggi 
oggi presentale dal Ministero; per conseguenza prego il 
Senato a voler domani, prima della seduta pubblica, radunarsi 
alle oro~ negli urfizi onde norninare i commissari per la loro 
dlsàinina, 

&.i.FIERI. Credo cli e sarcblle bene, prima che Ia seduta 
d'cggi 'Yf'.nisse a sciog\iersii si deliberasse dal Senalo da ehl 
si debba riferire sulle due leg1i1i oggi presentale al Senato dal 
presidente del Consiglio, relative a materie di finanza, giacchè 
se iJ senato non prende una risoluzione fn proposito, sarà, 
come già altre volte, difficile il sapere da chi debba essere 
discussa quella risgntirdanle la prcrogeztcne delt'eecrculc 
provvisorio dei bilanci, se cioè dallJI commìsslone nominala 
negli uffi1,i, oppure dalla Oornmlsstone di finanza. 

PRE811DENTE. I'rego i signori senatori a voler prendere 
il loro posto onde poter deliberare. 

La deliberarione provocala dal signor senatore Allieri è la 
seguente: se la legge per proroga della facoltà accordalo al 
l\finistero per l'esazione dei triboli e i pagamenti delle finanze, 
sìno a tuuo il mese di m11ggio, tlehba essere esaminata negli 
uffizi, oppure debba appartenerne l'esame alla Commissione 
di finanza. 
Phl volle si C suscttato questo dubbio, e per evitare che si 

rinnovi, e stabilire quale debba essere il sistema ·fisso e pro­ 
gressivo da usarsi in casi simili, io ilcbbo mettere in primo 
luoi!O in volaiionc. se, o non, 'VG~Ua ll Seciato di~t'.Ul<'.re 
quella legge IH!(li uffiti. L'ultima volta clic si è trattate questo 
punto, neu•occasione della IC'gge la cui scadenza è lmmlnente, 
il Senato aveva deliberato di trattare questa questione negli 
uffizi, riguardando tale lega:e non come legge di finanza, ma 
come legge di fiducia al Ministero. 

Io metto aduuque in pnmo luogo in votazione, se debba 
discutersi questa lene negli uffizi per la sollla nomina del- 
l'ufficio centrale. · 

Chi approva che essa debba essere discussa neBli uffizi, 
~oglla levarsi. 

(U Senato approva.) 
La leg~e adunque sarà mandala agii uffizi. Potrebbe anche 

nascere ugual dubbio sul progotlo di logge riguardante la 
diminuzione del canone gauellar!o. 

D1 C&.li!ITA.GNETO, Domando la parola. 
PBElllDENTir.. ll senatore Di Castagneto ha la parola. 
DI C&&T.IGSIRTO. Mi pare che questa legge non sia che 

un accessorio della legge prioc!pale, la quale è già sfata 
'o.t~ta da\ Sfnt1i\1J1 ep1lerciò s\ debba seguire la stessa norma 
che fu seKuìla in allora, discuterla, cioè, negli uffii;i, se. quella 
fu discussa negli uffiii,o vice,•ersa mandarla alla Commissione 

di finanze, se a qutsla fu rimandalo in allora l'esame della 
legge j a mio avviso essa non potrebbe se1uire una sorte 
dh•ersa. 
PHEllJDENTE È slala esaruinafa dalla Com1nisslone di 

finanze. 
Mello ai l'oli se qucsla legge debba es':ìere esaniinata da.ila 

Commissione di finanze. 
Chi ciò approva, si alzi. 
(Il Senato approva.) 

PBOGE1.'TO DI LIR88E PER llODl'll'JC.àZIOlWI 
E .1.GGllJNTl:I: .1.L CODl(lB PENALE. 

CJBR.t.RIO, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo la 
parola, 

PR1u1110F.NTE. La parola è al ministro della pubblicu 
istruzione. 

CIBR.t.RIO, ministro dell'istruzione pubblica. A nome 
del guardasi~illi t ritenuto all'altra Camerat ho l'Onore di 
presentare al Senalo un progeLto di legge por modifica.ioni 
ed aggiunte al CM.Ice penale, già approvalo dalla Camera dei 
depurati. (Vedi voi. Docimienti, pag. 449.) 

PRESIDENTE. Ho ronore di dar a\lo della presenta:iione 
di 11ueslo progclto di legge, il 1uale sarà dato alle stampe e 
distribuiLo. 

Si 1irocede ora all'appello oomloale per lo squiLLinio della 
legge rìguardante la concessione della s.lrada ferrala da 
Vercelll per Casale a Valenza. 

Risultato della vota.Ione: 

Vola oli. ........•....•.... , . • • . . 55 
Voli favorevoli.... . . . . . . 55 

(li Se11•\o appron all'unani1nità.) 

Si passa quindi all'appello no1ninale per lo 8(JUillillio della 
legge riguardante I 1Jlardini pubblici. 

RisuUato della votaiione: 

Volanti 56 · 
Voli favorevoli. • . • . • . . . . . 56 

(11 Senato approva all'unanimità.) 

Rimane l'ult11na votazione, cioè della legge riguardante 
ta strada ferrala da Biella a Santhià. 

Ris111lato della votazione: 

Volan\i ..... , ............•.•.... 56 
Voli favorevoli .•.•....••. 56 

(li Senato approva all'unanimità.) 

Il Senalo si coogre11herà ne~li uffizi secondo l'inlelligenza. 

La ••dota è levata alle ore 4 lf.<I. 


